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Adorazione dei Magi, Rupnik-Madrid 

VOGLIAMO VIVERE 

Signore, vogliamo vivere la nostra speranza, certi della tua presenza in 

mezzo a noi, anche quando il dolore, l'amarezza, l'incomprensione pesano 

su di noi e ci sembra di essere soli. 

Vogliamo vivere nella riconoscenza, ringraziandoti del tuo amore che ha 

superato ogni ostacolo e ti ha portato a farti uomo per trasformare noi e 

renderci simili a te. 

Vogliamo vivere nella carità, che viene da te, e diventa aiuto a chi ne ha 

più bisogno, perché anche oggi i ciechi vedano, gli zoppi camminino, i 

malati vengano guariti, e tutti possano godere la loro dignità di figli tuoi. 

Vogliamo vivere nella giustizia, eliminando ogni oppressione, ogni sfrut­

tamento, ogni inganno, usando dei beni che noi possediamo in modo che 

tutti possano usufruirne. 

Vogliamo vivere nella gioia che tu porti al mondo e offrirla a tutti, perché 

tutti possano capire e sentire che la tua venuta è una grande gioia per tut­

ta l'umanità. 

'Che la gioia del c}Vatale e la celeste 

luce di <J3etf.emme rischiari le nostre vite motivando le nostre 

azioni e prapiziando un anno di pace' 

Janto c}V;itale e Jereno d/nno ~ovo 

a tutti ed a dascunof 



__________ ___ ___ ______ I.a parola del Parroco 

ronnipotente si è fatto bambino: il mistero di Betlemme 

Carissimi, 
Vi ricordate le parole dell'Angelo ai Pastori? 
"Questo per voi il segno: troverete un bambino ... avvol­
to in fasce ... che giace in una mangiatoià'. 
In un mondo in cui tutti vogliono crescere, ogni bambi­
no vuole essere uomo. Ogni uomo vuole essere re. Ogni 
re vuole essere "dio". Solo Dio vuole essere bambino! 
È proprio vero, il nostro è un Dio che sconvolge i piani, 
che confonde i sapienti, che ci sorprende sempre! 
Dio nella piccolezza: è questa la forza dirompente del 
Natale. 
Luomo vuole salire, comandare, prendere, pretendere, 
accumulare, vincere. Dio invece vuole scendere, servi­
re, dare. 
È il nuovo ordinamento delle cose e del cuore. E la co­
sa sconvolgente è che lo chiede anche a ciascuno di noi. 
C'erano là alcuni pastori. Una nuvola di ali, di canto e di 
parole felici li avvolge: "Non temete!"Dice loro l'Angelo, 
perché Dio non deve fare paura, mai. 
Se fa paura non è Dio colui che bussa alla tua vita. Dio 
si disarma in un neonato. Natale è il corteggiamento di 
Dio che ci seduce con un bambino. Chi è Dio? «Dio è 
un bacio», caduto sulla terra a Natale (Benedetto Calati). 
Prosegue ancora l'Angelo: "Vi annuncio una grande 
gioia". Ed è questa: la felicità non è un miraggio, è pos­
sibile e vicina. 
E sàrà per tutto il pop<?,lo: una gioia possibile a tutti, ma 
proprio a tutti, anche per la persona più ferita e piena di 
difetti, non solo per i più bravi o i più seri. 
Ed ecco la chiave e la sorgente delle felicità: "Oggi vi è 
nato un Salvatore". 
Dio è venuto a portare non tanto il perdono, ma molto 
di più; è venuto a portare se stesso, luce nel buio, fiamma 
nel freddo, amore dentro il disamore. È venuto a portare 
il cromosoma divino nel respiro di ogni uomo e di ogni 
donna. La vita stessa di Dio in me. 
"Oggi vi è nato il Salvatore": sintesi ultima del Natale. 

Se ci pensiamo bene il nostro Dio ci porta alla vertigine. 
Non capiamo più nulla, i nostri piani, i nostri progetti 
non collimano con i suoi. Dio ci chiede di fidarci di Lui! 
''E sulla terra pace agli uomini", dice l'Angelo ai pastori. 
Ma guardiamoci intorno: ci può essere pace, in questo 
mondo diviso e violento, dove nessuno si fida più di nes­
suno; dove l'altro è un nemico? 
Anzi la Pace ci sarà di sicuro. I violenti la distruggono, 
ma la pace tornerà, come una primavera che non si lascia 
sgomentare dagli inverni della storia. 
La Pace sulla terra agli uomini che egli ama: tutti, così 
come siamo, per quello che siamo, buoni e meno buoni, 
amati per sempre; a uno a uno, teneramente, senza rim­
pianti amati. È così bello che Luca prenda nota di questa 
unica, immediata, visita a Gesù appena nato: un grup­
po di pastori, odorosi di lana e di latte. È bello per tutti 
i poveri, gli ultimi, gli anonimi, i dimenticati. Dio rico­
mincia da loro. 
Natale è anche una festa drammatica: per loro non c'era 
posto nell'alloggio. Dio entra nel mondo dal punto più 
basso, in fila con tutti gli esclusi. Come scrive padre Tu­
roldo, Dio si è fatto uomo per imparare a piangere. Per 
navigare con noi in questo fiume di lacrime, fino a che 
la sua e nostra vita siano un fiume solo. 
Allora, dopo questa riflessione, con voi, così prego: 
Mio Dio, mio Dio bambino, povero come l'amore, 
piccolo come un piccolo d'uomo, umile come la pa­
glia dove sei nato, mio piccolo Dio che impari a vivere 
questa nostra stessa vita. Mio Dio incapace di aggredi­
re e di fare del male, che vivi soltanto se sei amato, inse­
gnami che non c'è altro senso per noi, non c'è altro de­
stino che diventare come Te: AMARE DI UN AMORE 
SENZA MISURA. AMARE E ACCOGLIERE! 
Solo così sarà veramente Natale (Dio con noi, Dio den­
tro di noi) per tutti e per ciascuno. 
Auguri di vero cuore! 

don Fausto 
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f.alendario liturwco _ _ ___ _______________ _ 

CALENDARIO LITURGICO 2018 
TEMPO DI NATALE 

NOVENA DI NATALE 
Dal 16 al 23 dicembre 
A Vello ore 17.00 
A Marane ore 20.00 
Visita e comunione Natalizia agll ammalati 

Sabato 15 dicembre 
17.00 Confessioni fino alle ore 18.00 
18.30 Novena di Natale/S. Messa a 

Marane 

Domenica 16 dicembre 
illdiAvvento 
Raccolta ''Avvento di fraternità'' 
S. Messe orario festivo 
15.00 Oratorio- Ritiro Gruppi Iniz. 

Crist. 
17.00 Confessioni fino alle ore 18.00 
18.00 Vespri dell'Avvento a Marane 
18.30 Novena di Natale/S. Messa a 

Marane 

Lunedì 17 dicembre 
20.00 Novena di Natale 

Martedì 18 dicembre 
16.00 Confessioni -S. Messa a 

Collepiano 
20.00 . Novena di Natale 

Mercoledì 19 dicembre 
16.00 Confessioni-S. Messa a Vesto 
20.00 Novena di Natale ~ 

Giovedì 20 dicembre 
16.00 Confessioni - S. Messa a Vello 
20.00 Novena di Natale 

Venerdì 21 dicembre 
15.00 Confessioni ragazzi delle 

Elementari 
16.00 Confessioni ragazzi delle Medie 
20.00 Novena di Natale - Celebrazione 

penitenziale a Marane 

Sabato 22 dicembre 
08.30 Confessioni fino alle 12.00 
15.00 Confessioni fino alle 19.00 
18.30 S. Messa a Marane 

Domenica 23 dicembre 
IV di Avvento 
08.00 S. Messa a Marane 
08.30 Confessioni fino alle 12.00 
09.15 S. Messa a Vello 
10.30 S. Messa a Marane 
15.00 Confessioni fino alle 19.00 
18.00 Vespri dell'Avvento a Marane 
18.30 Novena di Natale/S. Messa a 

Marane 

Lunedì 24 dicembre 
Vtgilia S. Natale 
08.30 Confessioni fino alle 12.00 
15.00 Confessioni fino alle 19.00 
22.00 Confessioni a Vello 
22.30 S. Messa nella notte a Vello 
23.30 Veglla di attesa a Marane 
24.00 S. Messa nella notte a Marane 

Apertura Presepe e scambio auguri 

Martedì 25 dicembre 
S.Natale 
08.00 S. Messa a Marane 
09.15 S. Messa solenne a Vello 
10.30 S. Messa solenne a Marane 
18.00 Vespro solenne a Marane 
18.30 S. Messa a Marane 

Mercoledì 26 dicembre 
S.Stefuno 
08.00 S. Messa a Marane 
09 .15 S. Messa a Vello 
10.30 S. Messa a Marane 
18.00 Vespro solenne 
18.30 S. Messa a Marane 

comunità di Harone 

Domenica 30 dicembre 
S. Famiglia di Nél7llreth 
08.00 S. Messa a Marane 
09.15 S. Messa-Anniversari 

di matrimonio a Vello 
10.30 S. Messa-Anniversari 

di matrimonio a Marane 
17.00 Confessioni fino alle ore 18.00 
18.30 S. Messa a Marane 

Lunedì 31 dicembre 
17.00 Confessioni fino alle ore 18.00 
18.30 S. Messa di ringraziamento 

e Te Deum a Marane 

Lunedì 1 gennaio 2019 
S.S. Maria Madre di Dio 
Giornata mondiale della pace 
S. Messe orario festivo 
(È sospesa la S. Messa delle ore 08.00) 
18.00 Vespro solenne 
18.30 S. Messa a Marane 

Domenica 6 gennaio 
Epifania del Signore 
S. Messe orario festivo 
18.00 Vespro solenne 
18.30 S. Messa a Marane 

Domenica 13 gennaio 
Battesimo del Signore 
S. Messe orario festivo 
10.30 S. Messa e celebrazione 

dei Battesimi 



CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
Ogni prima Domenica del mese 
13 gennaio 2019 ore 10.30 
03 febbraio 2019 ore 11.30 
03 mano 2019 ore 16.30 
07 aprile 2019 ore 11.30 
20 aprile 2019 ore 22.30 (Sabato Santo) 

UFFICIO .MENSIIE DEI DEFUNTI 
in Parrocchia ore 18.00 
Lunedì 28 gennaio 2019 
Lunedì 25 febbraio 2019 
Lunedì 25 mm.o 2019 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
INCONTRO DEI GENITORI 
RAGAZZI/E 
In Oratorio 
Pre evangelizzazione 
BE1LEMME ore 14.30 
Domenica 27 gennaio 2019 
Domenica 24 febbraio 2019 
Domenica 24 mm.o 2019 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 
Gruppi NAZARETH - ore 15.00 
Domenica 13 gennaio 2019 
Domenica 03 febbraio 2019 
Domenica 1 O mm.o 2019 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 
Gruppi CAFARNAO - ore 15.00 
Domenica 20 gennaio 2019 
Martedì 19 febbraio 2019 ore 20.30 
Domenica 17 mm.o 2019 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 
Gruppi GERUSALEMME -ore 14.30 
Domenica 13 gennaio 2019 
Domenica 03 febbraio 2019 
Domenica 1 O mm.o 2019 ·· 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 

BACHECA 
Gruppi EMMAUS -ore 14.30 
Domenica 20 gennaio 2019 
Domenica 1 O febbraio 2019 
Domenica 17 mano 2019 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 
Gruppi ANTIOCHIA- ore 15.00 
Dòmenica 27 gennaio 2019 
Domenica 24 febbraio 2019 
Domenica 24 mm.o 2019 
Domenica 07 aprile 2019 Cel 

CAMMINI DI FORMAZIONE 
Incontri dei CATECHISTI 
in Oratorio ore 20.30 
Giovedì 10 gennaio 2019 
Ritiro Quaresima: Lunedì 08 aprile 2019 

Incontri dei CATECHISTI 
dei Centri di Ascolto 
(Programmazione Centri Ascolto e 
simulazione) 
in Oratorio ore 20.30 
Mercoledì 20 febbraio 2019 

Centri di ascolto Quaresima 2019 
In gruppi tradizionali 
Settimana 11/ 16 mm.o 
Settimana 18/23mmo 
Settimana 26/30 mm.o 
Settimana 01/06 aprile 

&ercizi Spirituali nella vita corrente 
Settimana 08 - 12 aprile 2019 

CORSO BIBLICO 
BIENNO-Eremo ore 20.15-22.00 
Le figure femminili della Bibbia 
con don Mauro Orsatti 
Lunedì 14-21-28 gennaio 
11-18-25 febbraio 2018 

comunità di Marone 

Bachera 

SPIRITUALITÀ 
Incontri di spiritualità 
col Vescovo PierAntonio 
BRESCIA- Grazie - ore 20.30 

"Ora Decima' 
Ogni Venerdì nei mesi di gennaio­
febbraio-mano-aprile 2019 
e Sabato 13 aprile 2019 (veglia delle 
Palme) 

PIANETA FAMIGLIA 
Per-corsi di preparazione al Sacramento 
del matrimonio 
Alle porte delle Chiese sono affisse le 
locandine con le informazioni sui periodi 
e luoghi degli incontri. 
a Provaglio - Oratorio ore 20 .30-22.30 
Il Lunedì e il Giovedì a partire dal 
10 gennaio -10 febbraio 2019 
a Passirano - Canonica ore 20-22 
Domenica 03 mm.o - 14 aprile 2019 

CALENDARIO WEEK END DI 
Incontri Matrimoniali 
-week end choice per i giovani 
15/16/17 febbraio ad Albino (Bg) 
-week end fidanzati 
25/26/27 gennaio ad Albino (Bg) 
15/16/17 mm.o a Trezzano (Bg) 
-week end sposi 
1/2/3 febbraio ad Albino (Bg) 
22/23/24 mm.o ad Capiago (Co) 



Maàistero _____________________ __ _ 

Canonizzazione di San Paolo VI 
Omelia del Santo Padre Francesco 
Piazza, San Pietro - Domenica, 14 ottobre 2018 

La seconda Lettura ci ha detto che «la pa­
rola di Dio è viva, efficace e tagliente» (Eb 
4, 12). È proprio così: la Parola di Dio non 
è solo un insieme di verità o un edificante 
racconto spirituale, no, è Parola viva, che 
tocca la vita, che la trasforma. Lì Gesù in 
persona, Lui che è la Parola vivente di Dio, 
parla ai nostri cuori. 
Il Vangelo, in particolare, ci invita all'in­
contro con il Signore, sull'esempio di quel 
«tale» che «gli corse incontro» ( cfr Mc IO, 17). Possiamo 
immedesimarci in quell'uomo, di cui il testo non dice il 
nome, quasi a suggerire che possa rappresentare ciascu­
no di noi. Egli domanda a Gesù come «avere in eredità 
la vita eterna» (v. 17). Chiede la vita per sempre, la vita 
in pienezza: chi di noi non la vorrebbe? Ma, notiamo, la 
chiede come un'eredità da avere, come un bene da otte­
nere, da conquistare con le sue forze. Infatti, per possede­
re questo bene ha osservato i comandamenti fin dall'in­
fanzia e per raggiungere lo scopo è disposto a osservarne 
altri; per questo chiede: «Che cosa devo fare per avere?». 
La risposta di Gesù lo spiazza. Il Signore fissa lo sguardo 
su di lui e lo ama (cfr v. 21). Gesù cambia prospettiva: 
dai precetti osservati per ottenere ricompense all'amore 
gratuito e totale. Quel tale parlava nei termini di doman­
da e offerta, Gesù gli propone una storia di amore. Gli 
chiede di passare dall'osservanza delle leggi al dono di sé, 
dal fare per sé all'essere con Lui. E gli fa una proposta di vi­
ta "tagliente": «Vendi quello che hai e dallo ai poveri [ . . . ] 
e vieni! Seguimi!» (v. 21). Anche a te Gesù dice: "vieni, 
seguimi!". Vieni: non stare fermo, perché non basta non 
fare nulla di male per essere di Gesù. Seguimi: non anda­
re dietro a Gesù solo quando ti va, ma cercalo ogni gior­
no; non accontentarti di osservare dei precetti, di fare un 

po' di elemosina e dire qualche preghie­
ra: trova in Lui il Dio che ti ama sempre, 
il senso della tua vita, la forza di donarti. 
Ancora Gesù dice: «Vendi quello che hai e 
dallo ai poveri». Il Signore non fa teorie su 
povertà e ricchezza, ma va diretto alla vita. 
Ti chiede di /,asciare quello che appesantisce 
il cuore, di svuotarti di beni per fare posto 
a Lui, unico bene. Non si può seguire ve-
ramente Gesù quando si è zavorrati dalle 

cose. Perché, se il cuore è affollato di beni, non ci sarà 
spazio per il Signore, che diventerà una cosa tra le altre. 
Per questo la ricchezza è pericolosa e - dice Gesù - rende 
difficile persino salvarsi. Non perché Dio sia severo, no! 
Il problema è dalla nostra parte: il nostro troppo avere, 
il nostro troppo volere ci soffocano, ci soffocano il cuore 
e ci rendono incapaci di amare. Perciò San Paolo ricorda 
che «l'avidità del denaro è la radice di tutti i mali» (J Tm 
6,10). Lo vediamo: dove si mettono al centro i soldi non 
c'è posto per Dio e non c'è posto neanche per l'uomo. 
Gesù è radicale. Egli dà tutto e chiede tutto: dà un amo­
re totale e chiede un cuore indiviso. Anche oggi si dà a 
noi come Pane vivo; possiamo dargli in cambio le bri­
ciole? A Lui, fattosi nostro servo fino ad andare in cro­
ce per noi, non possiamo rispondere solo con l' osservan­
za di qualche precetto. A Lui, che ci offre la vita eterna, 
non possiamo dare qualche ritaglio di tempo. Gesù non 
si accontenta di una "percentuale di amore": non possia­
mo amarlo al venti, al cinquanta o al sessanta per cento. 
O tutto o niente. 
Cari fratelli e sorelle, il nostro cuore è come una calami­
ta: si lascia attirare dall'amore, ma può attaccarsi da una 
parte sola e deve scegliere: o amerà Dio o amerà la ric­
chezza del mondo (cfr Mt6,24); o vivrà per amare o vi-

Comunità di Marone 



_________________________ Maèistero 

vrà per sé (cfr Mc 8,35). Chiediamoci da che parte stia­

mo. Chiediamoci a che punto siamo nella nostra storia 

di amore con Dio. Ci accontentiamo di qualche precet­

to o seguiamo Gesù da innamorati, veramente disposti a 

lasciare qualcosa per Lui? Gesù interroga ciascuno di noi 

e tutti noi come Chiesa in cammino: siamo una Chiesa 

che soltanto predica buoni precetti o una Chiesa-sposa, 

che per il suo Signore si lancia nell'amore? Lo seguiamo 

davvero o ritorniamo sui passi del mondo, come quel 

tale? Insomma, ci basta Gesù o cerchiamo tante sicu­

rezze del mondo? Chiediamo la grazia di saper lasciare 
per amore del Signore: lasciare ricchezze, lasciare nostal­

gie di ruoli e poteri, lasciare strutture non più adeguate 

all'annuncio del Vangelo, i pesi che frenano la missione, 

i lacci che ci legano al mondo. Senza un salto in avanti 

nell'amore la nostra vita e la nostra Chiesa si ammalano 

di «autocompiacimento egocentrico» (Esort. ap. Evan­
gelii gaudium, 95): si cerca la gioia in qualche piacere 

passeggero, ci si rinchiude nel chiacchiericcio sterile, ci si 

adagia nella monotonia di una vita cristiana senza slan­

cio, dove un po' di narcisismo copre la tristezza di rima­

nere incompiuti. 

Fu così per quel tale, che - dice il Vangelo - «se ne an­

dò rattristato» (v. 22). Si era ancorato ai precetti e ai 

suoi molti beni, non aveva dato il cuore. E, pur avendo 

incontrato Gesù e ricevuto il suo sguardo d'amore, 

se ne andò triste. La tristezza è la prova dell'amore 

incompiuto. È il segno di un cuore tiepido. Invece, 

un cuore alleggerito di beni, che libero ama il Signore, 

diffonde sempre la gioia, quella gioia di cui oggi c'è gran­

de bisogno. Il santo Papa Paolo VI scrisse: «È nel cuo­

re delle loro angosce che i nostri contemporanei han­

no bisogno di conoscere la gioia, di sentire il suo canto» 

(Esort. ap. Gaudete in Domino, I). Gesù oggi ci invi­

ta a ritornare alle sorgenti della gioia, che sono l'incon­

tro con Lui, la scelta coraggiosa di rischiare per seguirlo, 

il gusto di lasciare qualcosa per abbracciare la sua via. I 

santi hanno percorso questo cammino. 

l'.ha fatto Paolo VI, sull'esempio dell'Apostolo del qua­

le assunse il nome. Come lui ha speso la vita per il Van­

gelo di Cristo, valicando·.nuovi confini e facendosi suo 

testimone nell'annuncio e nel dialogo, profeta di una 

Chiesa estroversa che guarda ai lontani e si prende cura 

dei poveri. Paolo VI, anche nella fatica e in mezzo alle 

incomprensioni, ha testimoniato in modo appassiona­

to la bellezza e la gioia di seguire Gesù totalmente. Oggi 

ci esorta ancora, insieme al Concilio di cui è stato il sa­

piente timoniere, a vivere la nostra comune vocazione: 

la vocazione universale alla santità. Non alle mezze mi­

sure, ìna alla santità. È bello che insieme a lui e agli altri 

santi e sante odierni ci sia Mons. Romero, che ha lascia­

to le sicurezze del mondo, persino la propria incolumità, 

per dare la vita secondo il Vangelo, vicino ai poveri e alla 

sua gente, col cuore calamitato da Gesù e dai fratelli. Lo 

stesso possiamo dire di Francesco Spinelli, di Vincenzo 

Romano, di Maria Caterina Kasper, di Nazaria Ignazia 

di Santa Teresa di Gesù e anche del nostro ragazzo abruz­

zese-napoletano, Nunzio Sulprizio: il santo giovane, co­

raggioso, umile che ha saputo incontrare Gesù nella sof­

ferenza, nel silenzio e nell'offerta di sé stesso. Tutti questi 

santi, in diversi contesti, hanno tradotto con la vita la 

Parola di oggi, senza tiepidezza, senza calcoli, con l'ardo­

re di rischiare e di lasciare. Fratelli e sorelle, il Signore ci 

aiuti a imitare i loro esempi. 
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oratorio ________________________ _ 

Servite il Signore nella gioia 

Mi presento: sono don Marco e mi trovo al settimo e ul­

timo anno di Seminario. Sono diacono dal 15 settem­

bre e per quest'anno starò con voi a Marone ad aiutare 

in parrocchia. Mi ha sempre colpito come per ogni cri­

stiano la dimensione del servizio sia sempre al centro. Un 

servizio gratuito e indistinto per ogni persona. Questo è 
il "mestiere" del diacono: allenarsi nel servizio, sull' esem­

pio di Gesù che annunciando la Parola di Dio, operan­

do miracoli e consolando chi era smarrito, si è fatto servo 

di tutti. Questo è per me l'esempio primario da seguire 

unito a tanti ottimi esempi di cristiani che conosco e che 

mi stimolano a seguire e imitare con entusiasmo Gesù. 

È questo aspetto che non va tralasciato: la gioia del ser­

vizio. Non si può aiutare gli altri forzatamente o per dei 

propri interessi. Anzi, nel servizio è fondamentale, ol-

tre ad imi tare 

il nostro Mae­

stro che è Cri­

sto, saper ve­

dere negli altri 

il volto di Dio. 

Solo questo mi 

può permette­

re di svolgere 

un servizio li­
bero, rivolto a 

tutti, anche a 

coloro che sembrano più scomodi e fastidiosi. Per quan­

to mi riguarda, mi troverò a prestare aiuto in oratorio, 

nelle attività dei ragazzi, dei giovani e dei chierichetti. 

Unito a questo, da diacono, ho ricevuto il grande do­

no di poter commentare, durante la liturgia, la Parola di 

Dio; in termini comuni: posso "fare l' omelià'. Mi sen­

to onorato di questo incarico che sicuramente richiede il 

coraggio di parlare davanti alla comunità cristiana e so­

prattutto esige la responsabilità di vivere quello che pre­

dico; e questa è l'aspetto più faticoso perché mi richia­

ma ad una conversione quotidiana di correzione dei miei 

tanti difetti nel tentativo di somigliare sempre più a Gesù 

nostro Maestro e vero esempio di vita e di servizio. An­

che per voi cristiani di Marone auspico un cammino di 

servizio svolto con la gioia che solo il Signore può dona­

re senza abbattersi o demoralizzarsi davanti alle difficoltà 

che la vita presenta. Questo sostegno di Dio lo chiedia­

mo tutti nella preghiera quotidiana e chiedendo anche 

l'intercessione dei Santi che hanno tenuto fisso lo sguar­

do a Gesù e hanno fatto della sua imitazione uno stimo­

lo sempre nuovo per una vita cristiana piena e nella gioia. 
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Gruppo "Emmaus" 

Domenica 21 ottobre siamo andati con il gruppo a Torre 
dè Roveri (Bg), presso la sede della Comunità Nazareth, 
per visitare un ciclo pittorico di Arcabas dedicato ai Pelle­
grini di Emmaus. 
Abbiamo concordato con don Emilio, il sacerdote che ci 
spiega l'opera, attraverso il brano del Vangelo di Luca, di 
far comprendere ai ragazzi il significato del nome che ha 
il nostro gruppo "Emmaus" in preparazione al Sacramen­
to dell'Eucaristia. 
Poi però don Emilio trovandosi davanti un gruppo di 
"belle persone" come ci ha definiti, instaura principalmen­
te con i genitori una catechesi di oltre 2 ore ... 
Don Emilio ha raccolto all'interno della chiesa le opere 
dell'artista Arcabas, un pittore francese conosciuto in tut­
to il mondo per le sue opere sacre rappresentate attraver­
so un'ingenua semplicità che rende tutto lineare e di faci­
le lettura. 
Lopera che ha colpito i ragazzi è stata la tavola dei PEL­
LEGRINI di EMMAUS che rappresenta la· storia di due 
amici che incontrano Gesù e non lo riconoscono imme­
diatamente. 
Un racconto stupendo attraverso il vangelo di Luca fa 
comprendere ai ragazzi il significato del nome del gruppo 
Emmaus in preparazione al Sacramento dell'Eucarestia e 
dell'incontro con Gesù. 
Spiega che quella è anche la storia di ognuno di noi e che 
il Maestro è sempre accanto a noi e se te ne accorgi non ti 
sentirai mai solo. 
Quindi l'invito ai ragazzi di cercare e vedere la bellezza del 
Signore accanto a loro. 

Che Cosa desiderate nella vita? 

Che Cosa desiderate nella vita? Questa è la domanda che 
c'è stata posta da don Emilio ai genitori e bambini del 
gruppo Emmaus domenica 21 ottobre durante un in­
contro. Alla domanda mi sono arrovellata il cervello per 

pensare cosa più desideravo, salute, stabilità economica, il 
bene dei miei cari eccetera. Al termine di alcune conside­
razioni siamo giunti alla conclusione che tutti desideria­
mo stare bene. Ma nella realtà che cosa vuol dire stare be­
ne? Vuol dire avere una bella famiglia? Vuol dire avere un 
lavoro appagante? Salute? Vuol dire avere successo e stima 
dalle persone che incontriamo? Il nostro star bene a che 
cosa e attribuito? Ascoltando le parole di Don Emilio e 
guardando i quadri dell'artista Arca Bratz che ha dipinto 
in maniera spettacolare molti quadri tra i quali i discepoli 
di Emmaus mi si accende una lampadina: il nostro star be­
ne dipende dall'obiettivo che ci poniamo nella vita, se noi 
poniamo tutta l'attenzione esclusivamente alla famiglia il 
giorno che per qualche motivo i figli partono noi non ab­
biamo più motivo di esistere, se posto sulla salute il gior­
no che la perdiamo é la nostra fine. Se la nostra attenzione 
va al lavoro appena abbiamo un insuccesso o lo perdiamo 
ci sentiamo dei falliti. Ma allora dove deve puntare il mio 
sguardo? Sicuramente verso il cielo e verso il cuore dove 
abita Gesù. Guardando queste opere vediamo i discepoli 
di Emmaus che camminano con Gesù gli parlano e non 
lo riconoscono fino a quando arrivati a casa Gesù spezza 
il pane davanti a loro. Con questo gesto le cosiddette fette 
di salame cadono dagli occhi degli Apostoli. Anche a noi 
dovrebbe succedere la stessa cosa, riuscire a togliere tutto 
quello che ci impedisce di vedere Gesù affinché anche la 
nostra vita tolto ogni desiderio di successo, tolto ogni tipo 
di orgoglio terreno, possa diventare una vita bella, possa 
essere uno stare bene. 
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Color Tue Night 

Se il 10 novembre avete visto il cielo di Marone accen­
dersi di mille colori e i giovani fremere in coda fuori 
dall'oratorio, allora sarete curiosi di sapere il perché. 
Come ormai da tradizione in questo periodo si è tenu­
ta la "Color Tue Night"! Questa festa magica ha attratto 
come al solito un sacco di ragazzi sia da Marone che dai 
paesi limitrofi. Tutti armati di magliette bianche e tanta 
voglia di divertirsi, i giovani sono stati accolti nel nostro 
oratorio, dove hanno trovato cibo in abbondanza per sfa­
marsi. Subito dopo ... tutti fuori a giocare liberamente 
nell'attesa di dare il via alla festa. 
Purtroppo, proprio sul più bello, una pioggia lieve ma 
insistente ha messo fine alle speranze dei ragazzi che, sco­
raggiati, si sono rifugiati nella stanza sovrastante la cuci­
na. Ma per fortuna c'era Don Marco, il nuovo diacono, 
a risollevare il morale: colto preparato ha fatto scatenare 

i ragazzi attraverso divertenti giochi di squadra che han­
no allietato la serata. 
Ma non pensate sia finita qui! Dopo poco finalmente la 
pioggia ha deciso di concedere una tregua, colta subito 
al volo. E così ha avuto inizio la festa vera e propria: ogni 
ragazzo, munito del suo sacchettino di polvere colorata, 
sprigionava gioia e colore in ogni direzione. La notte si 
è riempita di grida festanti dei ragazzi e di mille sfuma­
ture di giallo, azzurro, viola, verde e arancione. La mu­
sica a pieno ritmo del DJ ha aiutato a sciogliere il ghiac­
cio e i disponibili "fotografi" erano continuamente presi 
d'assalto. Ogni ragazzo era un arcobaleno a sé, riempi­
to dalla testa ai piedi di quella polvere all'apparenza co­
sì semplice, ma capace di trasformare una serata come le 
altre in una notte in cui a trionfare sono la gioia e il di­
vertimento. 



________________________ Vita Parrocchiale 

Canonizzazione cli San Paolo VI 

Il giorno 12 ottobre, accompagnate da don Fausto e dal 
gruppo di don Giuliano, parroco di Iseo, siamo partite 
alla volta di Roma per la canonizzazione di Papa PAO­
LO VI. 
Nel pomeriggio abbiamo visitato le basiliche di San Gio­
vanni in Laterano e San Paolo fuori le mura. 
Il giorno seguente abbiamo visitato la basilica di San Pie­
tro e celebrato la S. Messa nelle grotte vaticane dove si 
trova la tomba di Papa PAOLO VI. 
Abbiamo poi proseguito con la visita del centro storico e 
la basilica di Santa Maria Maggiore. 

Domenica 14 ottobre in Piazza San Pietro in compagnia 
di 70 mila persone abbiamo partecipato alla celebrazio­
ne e all'iscrizione nel libro dei Santi di Papa PAOLO VI. 
È stata un'emozione per noi bresciani vedere riconosciu­
to il suo impegno, nel dialogo col mondo contempora­
neo e nella diffusione della "civiltà dell'amore". 

Letizia e Domelisa 
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Omelia don Claudio Pezzotti 
(sabato 1 O Novembre 2018) 

1 settembre 1968. 

Celebro la prima messa a Marane dopo aver concelebra­

to col Vescovo il giorno dell'ordinazione. 

È forse questa l'ultima messa che presiedo, per questo 

ringrazio di cuore l'arciprete Don Fausto di questa gra­

zia, di questa gioia. 

È in questa chiesa che ho pregato, ho fatto la prima co­

munione, vestito di bianco, tutto devoto. 

In questa chiesa percepivo che il Signore mi voleva bene 

anche se non ero né buono, né bravo. 

In questa chiesa ho preso un ceffone del frate predicato-

re perché disturbavo durante la messa alta. 

In questa chiesa ho preso una sberla dal curato don 

Gianni durante la messa dei ragazzi perché cercavo di 

mordere il gomito del vicino. 

In questa chiesa ho confessato a padre Fausto la mia de­

cisione: voglio farmi prete. 

E così entrai in seminario. 

A 15 anni mia mamma voleva riportarmi a casa perché i 

superiori non erano soddisfatti di me. Perché dovevo di­

ventare prete come volevano loro? 

Durante il corso teologico lavorai come assistente all'or-
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fanotrofìo maschile. Al mattino in 
bicicletta andavo a scuola in semina­
rio, poiché giorno e notte stavo con 
un gruppetto di ragazzi delle medie. 
Non trovavo il tempo per studiare, 
né per pregare, né per divertirmi. Ca­
pii però che non potevo essere prete 
a modo mio. 
Dopo il corso di esercizi spirituali, il 
mese ignaziano a Entraque nella so­
litudine tra gli stambecchi nelle Alpi 
di Cuneo, forse compresi che dovevo 
diventare prete come il Signore vole­
va: Lui mi avrebbe indicato la stra­
da. Il Vescovo monsignor Morstabi­
lini accettò la mia richiesta di essere 
prete. Non ero io che sceglievo il Si­
gnore, ma il Signore che scelse me. 
Da preti non si fa carriera: dice il Pa­
pa. Non è il primo posto che conta, 
né quello che cerchi, ma il posto che il Signore ti assegna: 
lì trovi la realizzazione della tua vita. 
Dell'immaginetta ricordo della prima messa, il testo di 
Geremia recita: "va dove ti manderò e annuncia quanto 
ti ordinerò. Non temere: io sono con te". 
Dall'album di foto della prima messa, tanta gente, chie­
sa gremita, sicuramente molto più di oggi. Tutto solen­
ne. Tutto in festa. Anche monsignor Morandini, il caris­
simo arciprete, è bardato di rosso, gli occhiali neri perché 
operato agli occhi, l'unico che tiene l'ombrello. È meglio 
essere previdenti! 
Tutte seri. Solo io spaesato, commosso davanti al bambi­
no che porge il saluto alla porta della chiesa. Il coro. La 
banda. Il pranzo all'asilo. Il parroco che racconta la soli­
ta barzelletta e finalmente tutti sorridono. 
Nella prima messa ho chiesto al Signore tre cose, sicuro 
di essere ascoltato. 
Prima richiesta: morire povero. Non ho chiesto di vive­
re povero perché so che il Signore mi avrebbe preso sul 
serio. Se dai un dito al Signore, il Signore ti prende un 
braccio. È l'esigenza d~.11' amore di Dio: non ti chiede 
qualcosa, ma tutto. N~n vuole qualcosa di te, vuole te. 

Seconda richiesta: l'efficacia della parola. Ho sempre 
avuto difficoltà con la mia parola. Solo Dio sa parlare in 
tanti modi, anche in silenzio. Solo la SUA PAROLA è 
efficace, noi possiamo convincere; solo lo Spirito di Dio 
converte. 
In dialetto mia mamma diceva spesso: non è la predica 
lunga, ma è la fede che porta a Dio. Però le troppe paro­
le umane soffocano la vitalità della PAROLA DI DIO. 
Lunica vera estimatrice delle mie prediche era un'anzia­
na signora completamente sorda che nemmeno mi guar­
dava quando parlavo. Ma al termine della messa mi dice­
va sempre: che belle parole! Perché le parole sono belle? 
Perché fan vedere il bello! 
Nella cappella del cimitero di Marane è dipinta la trasfi­
gurazione di Gesù. Gesù discorre con i profeti e tre apo­
stoli. Pensavo: è proprio la parola di Gesù che favedere 
il bello, la luce di Dio nel suo volto. Senza la parola an­
che la visione è illusione! 
Terza cosa: ho chiesto al Signore la perseveranza finale. 
Sappiamo che il Signore ti consola in ogni tribolazione 
adesso. Il Signore ti dà il centuplo adesso. Il Signore fa 
cose grandi se vali niente, ma anche nella consolazione 
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che il Signore ti dà c'è la prova, anche se passano le pas­

sioni umane, l'orgoglio rimane sempre. È l'orgoglio che 

ti fa essere impaziente, che rende la lentezza pigrizia, la 

carità egoismo. 

È il cercare solo di piacere agli altri e l'attenzione al giu­

dizio degli altri che non ti fanno sentire libero. 

Da anziani diventiamo come bambini: bisognosi di ca­

rezze, ma pieni anche di paure. 

Vado a scuola ogni settimana per imparare di nuovo a 

parlare, a parlare in modo nuovo. Sappiamo tutti che 

dobbiamo morire. Dobbiamo invece imparare a vivere, 

nel tempo e poi sempre, "Il bello del vivere", la lettera 

che il nostro Vescovo ci ha indirizzato dovremmo alme­

no leggerla con calma: è lunga, ma affascinante. La vita 

è il dono più grande che abbiamo. Non sprechiamolo! 

Siamo a immagine di Dio, somigliamo a Dio. Siamo 

suoi figli. 

La vita ci è stata data per la felicità: la vita non va però 

sempre come vogliamo. Dio scrive diritto anche su righe 

storte. Ogni riga storta della vita è grazia; è occasione di 

novità, di scoperta. 

Il mio 50° di sacerdozio è anche il 50° di diaconato. 

Divenni diacono, cioè al servizio della Chiesa. Divenni 

prete, cioè anziano, anziano nella fede. Sono diventato 

anziano per gli anni. Da colui che è al servizio sono di­

ventato colui che è servito. Vorrei ancora servire e non 

essere inutile. Se sono un peso che non diventi insoppor­

tabile. Concluderò il mio 50° venerdì a Roma celebran­

do col Papa a Santa Marta. 

Concludo con un grazie a tutti, ai molti che hanno pre­

gato con me e per me. Un grazie nel ricordo dei defunti 

che mi hanno voluto bene, che mi hanno fatto del bene. 

Un grazie particolare ai miei fratelli. Se sono prete lo 

debbo anche a loro. 

Un grazie a Marone per quanto mi ha dato. 

Un saluto caloroso ai compagni di classe. Un particola­

re saluto a Padre Angelo che era presente alla mia pri­

ma messa. 

Un grazie ai presenti, ai sacerdoti, in particolare a Don 

Gigi Guerini che da ragazzo devoto e serio ha servito la 

mia prima messa. 
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Rubrica: "coppia e famiglia'' 
Il Gruppo Pastorale per I.a famiglia, in continuazione con l'articolo pub­
blicato sui be/lettini precedenti, propone un nuovo spunto di riflessione; 
stavolta toccando il tema de/I.a confidenza e dialogo in coppia . 

"Entriamo in confidenza?" 

Al centro della comunicazione nella vita di coppia 

SINGOIARMENTE 
Questa riflessione può essere usata singolarmente per riflet­
tere sui comportamenti "tipici" che ci portano a fare fatica 
riguardo alle modalità di come esprimiamo o riceviamo le 
confidenze. 

IN COPPIA 
Però la traccia è utile soprattutto come supporto al "dialogo 
approfondito'' in coppia: è tra marito e moglie che ci si apre, 
ci si ascolta, ci si confida, si trovano le soluzioni per ovviare 
a un problema che, talvolta, riguarda solo uno dei partner. 
E' insieme che si decide di amare rinnovando un sogno 
" . " contagioso . . ... 

CUSTODI DEL CUORE 
Confidare è verbo che viene dal latino. Significa "CUM" 
"FID ES", cioè con fede e fiducia rivelarsi ali' altro, sicuri che 
custodirà nel cuore, con amicizia e famigliarità quel senti­
mento, quel particolare stato d'animo che abbiamo rivelato 
aprendo il cuore. Ecco, questa è la confidenza, ovvero pro­
prio il "cuore della comunicazionè', "il rischio della fiducià'. 
Possiamo infatti chiederci: 
-Quando qualcuno mi fa una confidenza, che cosa ne fac-

cio? 
-Essere limpidi vuol dire tenere nascosti i nostri limiti o ave­
re il coraggio di lasciarli vedere? 
-Nella coppia possiamo avere aperture verso gli altri, ma 
se uno vuole aprirsi di più e l'altro invece è più geloso e re­
ticente sulla propria vita, come ci confrontiamo su questa 
differenza? 
-Lo sposo/a oltre che autentico amante, può anche essere 
autentico amico/a? 
Sono domande e interrogativi per migliorarci: buona stra­
da!. 
... traccia ... per riflettere 

TRA SORPRESE E BARRICATE 
Ognuno di noi è figlio della sua storia personale nella fami­
glia di origine: può essere una storia di serenità, di alti e bas­
si, oppure di sofferenza. 
Limportante è esserne pienamente consapevoli. Perché da 
qui dipende il modo con cui riceviamo o siamo disposti a 
fare una confidenza. Infatti, possiamo rimanere sorpresi o 
smarriti, da un lato, oppure dall'altro, costruire delle picco­
le barricate difensive, pur di non aprirci. 
D'altronde: in prima battuta io mi "apro" ( cioè "apro" il 
mio cuore con qualcuno) proprio perché mi fido di lui, per­
ché mi ascolta e sono sicuro che non andrà a spifferare in 
giro quello che gli dico, e non solo, perché mi sa dare buo-
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ni consigli. Questa intimità della confidenza è il vero "cuo­
re della comunicazione". 
Domandiamoci allora: perché, talvolta, facciamo più fatica 
ad aprirci con chi conosciamo da tempo, rispetto agli "sco­
nosciuti"? 
Forse perché abbiamo costruito la nostra immagine e ternia­
mo di rovinarla, vale a dire che abbiamo paura di perdere la 
"nostra mascherà'? 
Mostrarsi per quello che si è non è semplice, specialmente 
nei momenti di difficoltà. Ma se siamo capaci di abbassa­
re le nostre difese e di manifestare ali' altro le nostre paure, 
le nostre tristezze, le nostre lacrime, tutto diviene più facile. 
Infatti c'è una verità innegabile che la vita ci insegna: la per­
sona con cui abbiamo pianto non si dimentica (non quella 
con cui abbiamo riso). 

? PRIMA DOMANDA 
"QUALI DIFFICOLTA' INCONTRO NELL'APRIRMI 
(NEL FARE CONFIDENZE)APERSONEAMEVICINE? 

"LA SPIA" LUMINOSA 
Il punto-chiave, è evidente, sta nella fiducia. La fiducia è 
una componente essenziale sia per la vita umana, sia per la 
vita di fede. 
Potremmo dire cha la fiducia è il vero carburante per poter 
impostare su basi robuste la propria vita. Le nostre relazio­
ni più intime sono fondate su un atto di fiducia nell'altro. 
Accade nei rapporti di amicizia, ed è così a maggior ragione 
nella vita di coppia. 
La fiducia, tra l'altro, è forza interiore che ci consente di es­
sere ben radicati nel tempo presente e di avere uno sguardo 
positivo nei confronti del futuro. 
Specialmente in questo periodo difficile (di crisi economi­
ca, di fragilità di rapporti), infatti, spesso si fa fatica a fidarsi 
delle persone e delle situazioni. 
E' difficile guardare al futuro con speranza, con il desiderio 
di costruire qualcosa con intelligenza: sovente il futuro è av­
vertito come "rninaccià' che conduce a ripiegarsi su di sé, a 
volte con pessimismo. 
Dare fiducia al coniuge, invece, può aiutarci a sviluppare in 
generale un atteggiamentp più positivo e fiducioso nei con­
fronti della vita. 

Per questo è importante il "rischio della fiducià'. 
La confidenza e come viene vissuta (nella relazione di cop­
pia e nella relazione con gli altri) diventa così una piccola, 
ma importante "Spia luminosà' che ci indica come siamo 
posizionati proprio sul "rischio della fiducià', se dobbiamo 
osare di più o compiere ancora decisi passi in avanti. 

? SECONDA DOMANDA: 
COME VIVO, IN COPPIA, IL ''RISCHIO DELLA FIDU­
CIA" QUANDO FACCIO UNA CONFIDENZA? 

QUEL PATTO DA CUSTODIRE 
Il confronto con la parola (Gv 15,15) 
Come non ricordare, l'apertura di cuore , vissuta in quella 
terribile notte, quando nell'intimità del cenacolo, Gesù con­
fida ai suoi "vi ho chiamato amici perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre io l'ho detto anche a voi!"; che è come desi­
derare per tutti il dono ricevuto dal Padre, ovvero la parte­
cipazione al mistero di intimità tra lui e Dio. 
Ciò sarà possibile quando i discepoli saranno pronti, da 
amici, a dare la vita gli uni per gli altri e per il maestro, che a 
tale grandezza li ha chiamati. Soltanto allora, la confidenza 
attinta da Gesù potrà essere custodita; soltanto allora la con­
fidenza ricevuta dal cuore dell'altro sarà davvero al sicuro. 
Soltanto allora, messa alla prova non vacillerà, bersaglia­
ta non cadrà, raggiunta da tanti insulti rimarrà inflessibile, 
provocata da tante ingiurie resterà incrollabile. 
"Va, dunque e fa anche tu lo stesso !" 

(Articolo tratto da "IM", periodico bimestrale dell'associa­
zione Apostolato per la famiglia Incontro Matrimoniale; 
www.incontromatrimoniale.org) 
Per informazioni sulle iniziate e sui prossimi week end or­
ganizzati da Incontro Matrimoniale (Associazione Aposto­
lato per la famiglia) per fidanzati, giovani, coppie, famiglie 
e persone sole, · consultare il sito www.incontromatrimo­
niale.org. 
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Notizie dalla Scuola dell'infanzia "G. Cristini -A. Franchi" 

Il progetto educativo "Il colore delle emozioni" 
e i laboratori didattici 
Anno scolastico 2018/2019 

Il progetto educativo che accompagnerà l'attività didat­

tica dei bambini della Scuola dell'Infanzia "G. Cristini­

A. Franchi" durante l'intero anno scolastico ha come fi­

lo conduttore le "EMOZIONI". 
Le "EMOZIONI" hanno un ruolo significativo nell' of­

ferta formativa di una scuola dell'infanzia. La conoscen­

za delle emozioni e il rapporto equilibrato con esse, mi­

gliora la personalità del bambino, il clima della classe, il 
rapporto con le insegnanti e tra i bambini stessi, soste­

nendo la loro crescita psicologica. 

Lemozione non solo è al centro dell'individuo ma è 
espressione stessa della vita, pertanto si può dire che, sa­

per riconoscere, ascoltare e rispettare le proprie e le altrui 

emozioni, significa ascoltare e rispettare le persone nel­

la loro globalità. 

Lintelligenza emotiva si può imparare, occorre però ave­

re voglia di "conoscersi e conoscere l'altro". 

La finalità del percorso è quella di offrire ai bambini ade­

guate opportunità di esplorazione ed elaborazione dei 

loro mondi emozionali e relazionali. [obiettivo è di mi­

gliorare la personalità di ogni bambino, favorire un clima 

di classe sereno ed equjlibrato, promuovere la capacità di 

riconoscere ed esprimere le emozioni in modo positivo 

nel rispetto della unicità di ognuno. 

La volontà delle maestre di "mettersi nei panni dei bam­

bini" e, da parte dei bimbi, di relazionarsi con gli altri, 

sono il punto di partenza di un rapporto empatico, fun­

zionale anche al processo di insegnamento - apprendi­

mento. 

Le emozioni che verranno sperimentate dai bambini 

sono le stesse che coinvolgono normalmente anche il 
mondo degli adulti, come la GIOIA, la TRISTEZZA, 

lo STUPORE e la RABBIA. 

Ad ogni emozione sarà abbinato un colore e attraverso la 

narrazione di storie, la drammatizzazione, le elaborazioni 

grafiche/ manipolative, i giochi, ecc., i bambini esprime­

ranno le loro emozioni. 

Parallelamente a questo filo conduttore sulle emozioni si 

svolge la programmazione di PROGETTI SPECIFICI 
e LABORATORI DIDATTICI a tema affidati alle in­

segnanti e a collaboratori esterni: 

• PROGETTO STAGIONI: Tornati a scuola, uno de­

gli argomenti più classici e contestuali dell' accoglien­

za è rappresentato dalle stagioni. Si parla dell'estate, 

che ancora ci accompagnerà per un pò, per poi passare 

all'osservazione dell'autunno; successivamente si apre 

un'ampia panoramica sinottica di tutte le stagioni se­

guita da un approfondimento degli aspetti e dei feno­

meni tipici stagionali durante tutto il corso dell'anno. 

• PROGETTO ACCOGLIENZA: I..:accoglienza pre­

vede il graduale inserimento di tutti i bambini, l'inte­

razione e l'accettazione di un nuovo ambiente e degli 

altri, pertanto essa non va interpretata come una fase 

temporanea della vita scolastica, bensì come un atteg­

giamento che fa da sfondo e che viene applicato duran­

te tutto il corso dell'anno, che permea gran parte delle 

attività tese allo sviluppo della convivenza, del rispetto 

delle regole, dell'acquisizione dell'autostima e della fi­

ducia negli altri, nel rafforzamento dell'idea di gruppo, 

di autonomia e identità che richiedono tempo e mo­

dalità differenziate che passano attraverso le attività di 

routine, il gioco e i vari progetti. 
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• PROGETTO CUCINA: Ai bambini piace armeggia­
re con cucchiai e ciotole, impastare, stendere, sbatte­
re, dare forma. Fingersi piccoli cuochi in erba sembra 
essere un'attività molto gradita ai piccoli. Essi, infatti, 
"pastrocchiando" un poco con gli ingredienti, si diver­
tono tantissimo. Il premio per il bambino che ha cuci­
nato con un adulto è la gioia per il risultato, per esse­
re stato coinvolto in un'attività utile e importante, una 
soddisfazione che aiuta il bambino ad acquisire fiducia 
in se stesso. 

• PROGETTO FESTE: 
Il progetto si sviluppa in sei nuclei dedicati alle feste 
più importanti dell'anno. Ogni percorso sarà per il 
bambino un viaggio alla scoperta delle tradizioni lega­
te ad ogni festività e del loro significato profondo. 
La scuola si vestirà a festa e aiuterà i bambini a perce­
pire l'atmosfera di serenità, gioia e allegria, che si crea 
durante questi momenti speciali. 

• PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
SULLA SOSTENIBILITA': 
Il progetto vuole sensibilizzare i bambini alle tematiche 
ambientali, facendo loro acquisire competenze e cono­
scenze traducibili in nuove modalità comportamentali 
più consapevoli. 

• INSEGNAMENTO della RELIGIONE CATTOLI­
CA (I.R.C.): 
La programmazione didattico educativa della Religio­
ne cattolica consiste nella risposta Cristiano-Cattolica 
ai grandi interrogativi posti dalla condizione umana 
(ricerca d'identità di figli di Dio, vita di relazione con 
i fratelli, complessità del reale come dono di Dio, ori­
gine della vita, radicali domande di senso). Questo va 
offerto nel rispetto del processo di crescita della perso­
na e con modalità diversificate a seconda della specifica 
età, promuovendo un confronto che porti alla scoperta 
dei valori cristiani. Linsegnamento della religione cat­
tolica è organizzata secondo l'accordo tra il Ministero 
Istruzione Università e Ricerca (MIUR) e la Conferen­
za Episcopale Italiana ( CEI). 

Al centro dell'insegnamento della religione cattolica di 
quest'anno c'è la figura di Gesù. 

• PROGETTO ATTMTA' PSICOMOTORIA 
Si tratta di un progetto che riteniamo fondamentale 
per lo sviluppo evolutivo del bambino e che impegna 
la scuola oltre le normali attività didattiche ed educa­
tive. 
Il percorso, che si articola in n. 24 incontri con picco­
li gruppi di 8/10 unità della durata di 45 minuti ca­
dauno, coinvolge tutti i bambini della scuola ed ha lo 
scopo di accompagnare il bambino nel suo cammi­
no evolutivo offrendogli la possibilità di sperimentare, 
scoprire, esprimere le proprie potenzialità ed emozio­
ni in un clima di divertimento, attraverso il gioco e la 
collaborazione all'interno di uno spazio ben definito di 
regole chiare. 

• PROGETTO INGLESE: 
Il progetto di Inglese è rivolto ai bambini mezzani e 
grandi. Si propone di avviare i piccoli alla conoscenza 
e all'uso della lingua inglese attraverso immagini, dise­
gni, il canto e il gioco. 

Comunità di Marone 
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• PROGETTO MUSICA: 

Il progetto Musica coinvolge i bambini mezzani. Il 

bambino, sin dai primi mesi di vita, esplora gli ogget­

ti dell'ambiente che lo circonda ed è attratto da quel­

li che fanno rumore e che producono suoni, tentando 

di riprodurli con la voce e i gesti. Le capacità musica­

li sono infatti innate, cioè presenti fin dalla nascita in 

tutti gli individui. 

La scuola dell'infanzia è il luogo privilegiato per esplo­

rare il mondo sonoro e musicale, poiché le attività ad 

esso legate esercitano una funzione di riequilibrio e ne 

scaturisce una positiva relazione con se stessi e con gli 

altri. Il canto diventa un momento significativo e alta­

mente socializzante perché mette in moto sentimenti 

ed emozioni gratificanti, in particolare nell'esperienza 

corale. ·· ·· 

• PROGETTO CREATIVO DI TEATRO: 

Il progetto creativo di teatro è rivolto ai bambini pic­

coli. Ha come obiettivo di guidare i piccoli nel gestire 

le proprie emozioni, fargli conoscere le loro esistenze e 

facilitare la possibilità di dar vita ad ognuna attraver­

so il gioco del teatro. In ogni incontro verranno indi­

viduate varie e diverse ~mozioni attraverso delle storie, 

"giocando" sul come ·ognuno si sente quando si è tri-

sti, felici, arrabbiati, sorpresi e spaventati. Le emozioni 

verranno interpretate fisicamente trasformando i pic­

coli in personaggi che raccontano le loro storie perso­

nali agli altri. 

• PROGETTO DANZA CREATNA: 

Il progetto Danza Creativa è indirizzato ai bambini 

piccoli in continuità con il laboratorio creativo di tea­

tro. È pensato come un percorso di crescita attraverso 

un'attività ludica dove le componenti principali sono 

creatività, immaginazione e tanta fantasia! Corpo, vo­

ce, musica, spazio diventano il mezzo per scoprire le 

potenzialità artistiche e creative del bambino. 

[obiettivo della danza creativa è di migliorare l'auto­

stima dei bambini e di motivarli perché possano soste­

nere un ruolo attivo all'interno del laboratorio. Va per­

tanto stimolata e risvegliata la loro creatività, così come 

vanno risvegliate e stimolate l'efficienza e l'attività fisi­

ca. 

In questi primi mesi i bambini grandi hanno avuto l' op­

portunità di scoprire il mondo contadino delle nostre 

tradizioni locali come la raccolta delle castagne, la ven­

demmia e la raccolta delle olive. 

Durante il corso dell'anno ci saranno poi giornate speci­

fiche dedicate a temi particolari, come le visite alla Casa 

di Riposo Sorelle Girelli e alla Biblioteca, il Laboratorio 

del miele, l'Educazione stradale e con la prossima prima­

vera la Coltivazione dell'orto. 

A luglio verrà ancora riproposto il Centro Ricreativo 
Estivo (C.R.E.) 

per i bambini che vorranno iscriversi 

.... ai nostri bambini non dovrebbero mancare le 
occasioni per 

crescere, maturare e fare esperienze positive .... 

la coordinatrice Simona 
e le insegnanti Daniela, Lidia, Mara e Simona 
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Giornata delle 
Forze Armate e 
dell'Unità Nazionale 

Lo scorso 4 novembre ricorreva il centenario dalla fine 

della Grande Guerra e si chiudeva il triennio (24 mag­

gio 2015 -4 novembre 2018) dedicato alla MEMORIA 

di quanti han perso la vita e/o sacrificato i migliori anni 

della propria vita per "chiudere" un lungo periodo di ri­

unificazione conclusosi appunto con l'aggiunta di Tren­

tino e Alto Adige e consegnarci di fatto un'Italia Unita. 

A tal proposito il Gruppo Alpini di Marone con la Fiac­
colata della Memoria del sabato sera 3 novembre e la 

Sezione di Marone dell'Associazione Nazionale Com­

battenti e Reduci con la sfilata e l'Onore ai Caduti della 

domenica mattina N novembre - con il Patrocinio del 
Comune di Marone e della Comunità Montana del Sebi­
no Bresciano e con la collaborazione delle altre Associazio­
ni d'Arma, Avieri del Sebino, Marinai di Marone e Alpini 
di Vello - han voluto ricordare i nostri 38 Caduti e tutti 

quei giovani (Cavallieri di Vittorio Veneto) che ebbero a 

combattere quella sanguinosa Guerra. 

z4jl 

Particolarmen­

te coinvolgen­

te la fiaccola­

ta che ha visto 

partecipare più 

di duecento 

persone che, 

accompagnate 

dal suono della nostra immancabile Banda Santa Ceci­

lia, hanno sfilato dal Cimitero di Vello sino al Cimitero 

di Marone sostando ai vari monumenti e lapidi per ren­

dere ONORE ai nostri Caduti. Ad ogni monumento i 

ragazzi delle nostre scuole medie han voluto ricordare 

nome per nome i nostri 38 Caduti citando anche le cir­

costanze ed il luogo della loro tragica fine. 

La cerimonia si è conclusa al Cimitero di Marone con 

la lettura - fatta nello stesso momento, alle ore 19, da tut­
ti gli oltre 4. 000 Gruppi Alpini d1talia - di una lette-

comunità di Harone ) 
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ra del Presidente Nazionale ANA. Domenica mattina 4 

novembre si è quindi celebrato ufficialmente il CENTE­

NARI O della fine della Grande Guerra nonché la Festa 
delle Forze Armate e dell'Unità d'Italia. 
Sempre accompagnati dalla nostra Banda Santa Cecilia 

siamo quindi risaliti dal Cimitero di Marane sino alla 

nostra Chiesa Parrocchiale per la celebrazione della San­

ta Messa in Memoria di tutti i Caduti. 

Particolarmente significativa la sosta davanti al Monu­

mento degli Alpini dove Amministrazione Comunale e 

Gruppo Alpini hanno approfittato della solennità del­

la Festa per presentare alcuni lavoretti (nuova panchina, 

nuova rastrelliera per le biciclette e nuova fontanella) e 

inaugurare così il nuovo «GIARDINO DEGLI ALPI­
NI - Sergente GIULIO TURELLI - Ultimo Reduce 
del fronte greco/albanese e del fronte russo». 

Quest'anno era particolarmente importante celebrare 

questa ricorrenza, era il centenario, ciò non fa venir me­

no l'importanza di farlo SEMPRE perché c'è un mes­

saggio che i nostri VECI "ci chiedono" di testimonia­

re: «NESSUNO PIÙ DI CHI HA SPERIMENTATO 
L'ORRORE DELLA GUERRA CONOSCE IL VALO­
RE DELLA PACE. Onoriamo quindi la memoria dei 
CADUTI di tutte le guerre facendo di tutto perché nel 
mondo regni la pace». 
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Santo Natale 2018 

Si avvicina il Natale e, con esso, il consueto appunta­
mento con la visita ai presepi allestiti nelle varie Parroc­
chie. Grazie alla disponibilità di alcuni collaboratori, che 
faticosamente e con poche risorse, si impegnano duran­
te l'anno, anche a Vello, nella stanza adiacente la Par­
rocchia, è possibile visitare il presepio durante il perio­
do natalizio. 
Il presepio non è solo una mera rappresentazione della 
nascita di Cristo ma rappresenta anche il momento in 
cui Gesù, diventando uomo, rinnova la sua relazione di­
retta con l'umanità. E proprio nel presepio si possono ri­
trovare le tracce di questa umanità nelle varie figure che 
lo animano: i pastori che pascolano le pecore, i contadi­
ni che falciano l'erba, il boscaiolo che taglia le piante, la 
lavandaia che lava i panni. . .. 
I.:augurio pertanto è che la visita al presepio, non si li­
miti ad un momento di stupore fine a stesso, ma faccia 

nascere in ogni visitatore la consapevolezza che Gesù è 
presente nei piccoli e grandi gesti quotidiani, consapevo­
lezza che ognuno dovrebbe fare propria. 
Un grazie anche alla Sig.ra Regina che ha donato, in me­
moria della zia Caterina Danesi, la capanna allestita in 
Chiesa. 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO DOMENICA 18/11/2018 

Ringraziamo Dio per i doni della terra e i frutti del nostro lavoro 

comunità di Marone 



BORGOGNAEBE ANNA 

GUERINI GIUSEPPE 

GUERINI MARIA 
ved Gigo/,a 

UCCELLI GIORGIO 

Dalla vita alla Vita 

GUERINI FRANCESCO CACICIA GIORGIA GIRELLI GIOVANNI 

GUERINI ANTONIO GUERINI LORENZO GUERINI ANTONIO 

TURLAMARIO GHITTI PIETRO TURELLI TIZIANO 

Comunità lii Marone 
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RICORDI 
''La vita vera risplenda ora su di voi" 

GIUSEPPE GUERINI 
Giuseppe Guerini è stato per parecchi anni - e lo è sta­
to sino a martedì - l'alfiere dei Combattenti e Reduci di 
Marone prendendosi sempre cura del Labaro e garanten­
done sempre la presenza quando richiesto. 
A lui va l'affettuoso saluto del Presidente Giovanni Mo­
retti e del Consigliere Guido Pezzotti - ultimi due Redu­
ci di Marone - oltre a quello delle Associazioni d'Arma 
di Maro ne e Vello (Alpini, Avieri e Marinai). 

Ciao papà, ciao nonno 
Anche per te è arrivato il traguardo della vita, l'ultima 
fermata dopo un cammino lungo, non privo di diffi­
coltà, che hai sempre affrontato e superato con la forza 
di uomo vero. Ci ripetevi spesso nell' ultimo periodo di 
sofferenza che eri felice; ecco noi vogliamo ricordati co­
sì felice per la tua vita trascorsa che il buon Dio ti ha e ci 
ha donato. Si dice che quando muore un anziano è co­
me se si chiudesse un libro, ecco nel tuo caso pensiamo 
si chiuda un'intera biblioteca ricca delle esperienze da te 
vissute e che ci hai sempre raccontato partendo dalla tua 
infanzia contadina, passando dalla guerra, alla tua vita da 
migrante in svizzera fino ad arrivare agli ultimi anni tra­
scorsi con la tua amata Orsolina. E' difficile il distacco 
dalla fisicità della vita, è difficile il non poter condivide­
re con te momenti della quotidianità che erano diventa­
ti per noi un appuntamento fisso; ma noi vogliamo te­
nerti vicino a noi nonostante tutto questo sia venuto a 
mancare. Grazie: basta una sola parola per riassumere il 
nostro pensiero su quello che sei stato, sei e sarai per noi. 
Adesso in compagnia della nonna Orsolina ti chiediamo 
di asciugare le lacrime che solcano i nostri visi; veglia su 
di noi e aiutaci come hai sempre fatto. 

MARIA GUERINI 

A te, che ci hai insegnato 
che anche la sola presenza 
può riempire i cuori. 

A te, che ci hai insegnato 
ad essere pazienti. 

A te, che hai arricchito 
le nostre vite con la tua oontà 
e la tua infinita saggezza. 

A te, che ci hai insegnato 
che anche il silenzio può 
essere più importante 
di mille parole. 

A te, che hai sempre ritenuto 
il momento della tavola 
il più bello per unire la famiglia. 

A te, che hai tessuto 

) 

TRAME E LEGAMI CON ABILE 
PAZIENZA e tanto amore. 

GRAZIE NONNA 

Comunità di Marone 

I tuoi nipoti 
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NATIALLA GRAZIA 
ZANOTI EMMA di Antonio e di 
Omodei Stefania, 
nata il 08.05.2018 e battezzata il 
07.10.2018 
CADORIN GIORGIO di Paolo e 
di Corrà Maura, 
nato il 21.07.2018 e battezzato il 
18.11.2018 

UNITI NEL SIGNORE 
Fuori parrocchia 
MORETTI DAVIDE con 
BENEDETTI LAURA 13.10.2018 
a Sale Marasino 

DALLA v1L4ALLA WTA 
CACICIA GIORGIA di mesi 04 
morta il 05.10.2018 a Bologna 
TURLAMARIO di anni 61 morto 
il 09.10.2018 aMarone 
GUERINI LORENW di anni 69 
morto il 20.10.2018 a Pisogne 
GUERINI GIUSEPPE di anni 93 
morto il 29.10.2018 a Marone 
GIRELLI GIOVANNI di anni 87 
morto il 02.11.2018 a Ome 
GUERINI FRANCESCO di anni 
61 morto il 10.11.2018 a Brescia 
GHITTI PIETRO di anni 77 
morto il 18.11.2018 a Marone 
GUERINI MARIA ved. Cigola di 
anni 90 morto il 22.11.2018 a Iseo 

Per ricordare 

Fuori parrocchia 
GUERINI ANTONIO di anni 71 
morto il 01.10.2016 a Cermenate 
(Co) 
UCCELLI GIORGIO di anni 62 
morto il 03.09.2018 a Bregnano S. 
Giorgio (Co) 
GUERINI ANTONIO di anni 77 
morto il 06.09.2018 a Bregnano S. 
Giorgio (Co) 
BORDOGNA EBE ANNA 
ved, Guerini di anni 95 morta il 
18.10.2018 a Bregnano S. Giorgio 
(Co) 
TURELLI TIZIANO di anni 5 5 
morto il 31.10.2018 a Brescia 
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Nati alla Grazia 

ZANOTTI EMMA CADORIN GIORGIO 

"La tua piccola vita 
risplenda oggi e sempre 

dell'amore di Dio'~ 

• 

* 
Comunità lii Marone 

• • 
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Natale: 16.00 - 18.00 

Domenica e festivi: 10.00 - 11.00 e 14.30 - 17 .30 

Feriali: 15.00 - 17 .00 

VI ISPm11■0 111EIIS 
~ -

CHIUSURA DOMENICA 13/01/2019 


